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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del La N iano 1°. 
Nello provinci o, prat id poet bel cri 


gi, all'Aonnox Havas, ruo 3. J. Ri N. Bi, A Lon 
dB Dita ev la i 1 RE Bn at 


Lo lettero ed i reclami devono essere inviati franchi alla Diso 
zione del Giornale. — Non sì restituiso»mo i manoscritti. 
Per gli annunzi in quarta pagina rivolgersi all'Agenzia di pube 
“ita girella da a. TABOGA. vis” Cacciabovo, viculo del 
Pozzo, N. BA piazza Colonna) Roma. — Presto 

simi $® ogni — Pagamento anticizato. 

Gli abbonamenti che si prendono per l'estero dsvono pigarsi in ore. 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
1 richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia 
in corso sotto ori si spedisce il gieraslo. 
Ciascun foglio cent. 1@ così per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato cent. DO. 


Roma, 18 Luglio 


BOLLETTINO POLITICO 


Crist ministeriale in Francia; assica- 
rasi che oltre il signor Magne si sia di- 
i De Fourtou. Il 


Magno, 
tata la politica del gabinetto, il quale 
poteva insistere per la discassione delle 
leggi costituzionali. Ma la demisaione del 
signor Di Fourtou indica chiarumente che 


equa per la sua china, senza neppure 
prendersi la briga di farci sapere quello 
che di fuori si pubblica intorno all'Italia. 
Se il silenzio valesse a migliorar le 

nostre condizioni, sarebbe proprio d'oro. 
Ma a chi gioverebbe? Non gioverebbo 
sarebbero i 

biasimare, 


una interpellanza , disso ch'egli non a- 
veva il diritto itorizzare, nò di vie 
tare la visita pastorale che mons. Rein- 
kens si proponeva di fare nel regno, pe- 
rocchè il potere civile ha nulla a vedere 
in un confitto di gerarchia ecclesiastica 


censure non prevalgano, dobbiamo esser 
noi i primi a dar l'esempio della since- | neggia 


perchè se tacessero, noi ce n’andremmo 
avanti nella fallace persuasione che ab- 
biamo niente ad invidiare agli altri 
presi. 

Noi abbiamo ancora molto da fare per 
la sicurezza pubblica. I miglioramenti 
conseguiti vennero da noi esposti non ha 
guari; ma non è permesso di fermarsi 
nell'opera faticosa. Non sono i giornali 
che chiedono provvedimenti pronti ed 
energici, nèi corrispondenti che dan- 
la riputazione d'Italia; sono 
i malandrini, sono le strade mal sicure, 


nato da una 


trasgressione del diritto re- 
golare del Placet. Nongli resta dunque 
altro che rimanere neutrale tra le due 
parti. L'incidente non ebbe seguito. 


rità e a mostrare che la quistione della 
sicurezza pubblica è una di quelle ch'è più 
urgente di risolvere. E perciò, anzichè 
tener il broscio a quegl' italiani che da 
fuori ci ragguagliano di ciò che di noi 


sono gli attentati troppo frequenti contro 
egregi impiegati in alcune province. L'I- 
talia ha duopo di credito e di capitali per 
isvolgere le sue forze produttive, nè si 


In ossa ai Leger due opinioni diver 


guaggio. Non crano questi i momenti che 
ni potesso andare con mano leggiera: fari- 
petutamente sequestrato l giornalo d'ordine 
dell'autorità gindiziaria e ieri no fa atre= 
stato il gerente. Il giornale era rivolto so- 
pratutto agli operaì; ad essi veniva distri- 
boito e commentato: chi appare e si firma 
Diretore-Gerente è ua cale. 

’arò se la crise del pane sta per passare, 
rimane sempre per Torino la erise dall'al: 
leggio. Si fabbrica senza trogua; si fabbrica 
in ogni argolo della città; ogni anno sorge, 
si può dire, un quartiere, una contrada 
nuova; ma le pigioni, lungi dal diminuire, 
sono in rialzo. Nè le pigioni diminuiranno 
per le costrazioni alle quali presto si met- 


degli | terà mano nell'antica Piazza d'Armi. 


altri paesi sì dieliararono Ù 
, partecipando nel modo più 


Respinta la proposta che aveva fatto la 
Società italiana pei lavori pabbliei, prope- 
sta cho ora si rimpiango di non aver ag 
cettato, trascorse oltre un anno senza che 


neanche su quelle leggi esiste fra i mi- 
nistri un perfetto accordo. E qual forza 
avrebbe davanti all'Assemblea un gabi- 
netto privo di due fra i più importanti 
ministri? Il signor Di Foertou non vuole | 
provvedimenti di rigore verso i bona- 
artisti, coi quali ha avuto stretti vincoli 
in 


I dispacci da Madrid assicurano che 
carlisti presero come ostaggi 1000 per- 
sone nel litorale della Biscaglia per fu- 
cilerle nel caso cs fossero assaliti. È 
questa una notizia alla quale assoluta- 
mente ci ripagna di prestar fede, quan- 
tunque le crodeltà commesse dai carlisti 
sinpo tali da dar credito a qualunque 
voce apparentemente più assurda. 

ll telegcafo ansunzia che il proto Han- 
thaler, arrestato per sospetto di compli- 
cità nell'attentato contro il principe di 
Bismarek , è statc posto in libertà, es- 
sendo stata riconosciuta la sua innocenza. 
Veramente il modo in cui era avvenuto 


ottengono se non v'ha grande sicurezza, 


si dice, dobbiazzo essere loro obbligati | olengono sen a a; 


Ci rendono un servizio, togliendovi dall ] © 
fatalo illusione che all'estero non si sap- | ciale. 

| pia ciò che gui avriene e mettendoci inj Scherzando sui mali che ci affliggono 
grado di correggere lo asserzioni avven- | ® sugli avvertimenti che ci 

tate © di smentire le falso notizie. ! ovvero sdegnandosi contro chi, visino 0 
Ma fra noi si mormora sottovoce della | lontano, ha il patriotismo di alzar la 

| condizioni della sicurezza pubblica e poi | Y0© per far concscero ciò che di fuori 

| non si vrol sentiro dirne male. S'invo- | Si scrive di noi e come siamo giudicati 
cano le cause attenuanti e parsino si | dall'opinione pubblica estera, si diventa, 

| ha un conforto nel pensare che dapper- | €222 volerlo, moralmente complici di 
tutto si commettono dei reati e che dap- | mali, che tutti abbiamo interesse di ara- 

pertutto ci seno Corti d'Assisa e carceri. | dicare 


si venisse a veruna conclusione. Si discerse 
a lungo di costruzioni a villini e a grandi 
easamenti, di costruzioni a portiei o sensa 
portici. Finalmento si pressatò una nuova 
Sooiotà , rappresentata da certi Petrino ® 
Pasia, la qualo offri di acquistaro a partito 
privato una certa superficio di terreni per 
300,000 lira 0 destinarli all edificazione di 
villini. La proposta parve buona 0 venne 
coettata, fatto riflesso che gusi terreni 
di stati posti ia vendita per 400,000 

ita pubblica era andata deserta. Il 

sito dostinato a fabbricazione è stupendo 
tanto per finezza d'aria quanto per la bel- 


lità dello quaranteno marittime, se 
l'opportunità del sistema di revisione. Dal 
panto pratico e scientifico l'oggetto venne 
esaurito dai dottori A. Hirsch o de Pet- 
tenkofor (Germania), e dai dottori Drasahe 
è cav. de Sigmund (Austria). Essi compro- 
varoso con lo proprio esperienze, che una 
quarantena marittima, quanl'anche manto- 
nuta col massimo re, non sarebbe in 
caso di trattenere il cholera. La decisione 
su questo oggetto venne rimessa a domani 


passato. 
Le difficoltà diventano, dunque, mag- 
giori in Francia invece di diminuire, e 
la discordia dei partiti si estende pure 
1 governo. In questa condizione di cose 
è possibile una deliberazione sulle leggi 
costituzionali? La discussione intorno alle 
medesime incomincerà luredi, e dobbiamo 


È una complicità che noi respinge- 


aspettarci una serie di sedute tempe- 
stose, delle quali nessuno è in grado di 
pronosticare i risultati. 

Intanto l'Assemblea ha discusso ed 
approvato il progetto relativo alla difesa 
della frontiera orientale. Questo pro- 
getto comprende anche le opere di di- 
fesa verso l'Italia. Il signor Chaband- 
Latour ba dichiarato che la Francia non 
dubita delle disposizioni pacifiche dei 
suoi vicini; soltanto vuol premunirsi. 


Questo è il linguaggio di tutti coloro che 


si armano, e nessuno ha mai confessato 
l'intenzione di prepararsi ad offendere i 
vicini. Quanto a noi, crediamo che nes- 
suno accaserà di soverchia diffidenza 
l'Italia, se anch'essa penserà a premunirsi 
senza meltere in dubbio le intenzioni 
pacifiche d'alcuno. 

L'Indépendance belge riferisce essa 
pure che giunse a Brusselle la notizia 
ufficiale della nomina del barone Blanc, 
ministro d'Italia presso la real Corte del 
Belgio, # primo delegato del nostro go- 


Che più ? Si scopre perfino che in fatto | 


i! suo arresto faceva prevedere questo 


di bblica 1° 
old sicurezza pubblica 


della Germania, perch 
______6& 


GLI ADDORMENTATORI 


Non abbiamo il piacere di conoscere 
i sig. Silvio Sel il quale ci ha indi- 
rizzata da Rerlino la lettera da noi pub- 
blicata nel foglio di ierl'altro; ma ci) 
persuadiamo esser egli uomo di propo- 
sito e buon italiano, da che si è affret- 
tato di far conoscere a' suoi concittadi 
ciò che di loro @ delia comune patria si ' 
pensa all'estero. 
juest'avviso non sono altri gior-' 
nali, a cui è indifferente, se pure non 
è molesto, il sapere che cosa si dice di 
noi a Berlino, a Londra, a Parigi, a | 
Vienna, a Pietroburgo. Dando retta a 
questi giornali, l'italiano che viaggia 
l'estero deve divertirsi e anche istruirsi, 
ma non occuparsi de’ giudizi che vi si 


sera invasa la casa del conte Cavour 


pubblica. 
I i Per sostenere che la sicurezza non 
guerebbe provare che il Bolla non 


sta meglio 
zon abbiamo un | 
| Kullmann. È questo ua volgare motteg- 
| gio, sol quale non si può pretendero di 


0 od un pazzo si 


Fa un impeto di turba traviata da mo- 
statori politici, ma non aveva che fare 
con le condizioni generali della sicurezza 


in Italia peggio che in Germania, biso- 


| stato ammazzato, che il Cavagnati non 
! è scomparso, che il conte Faina non fu 
trovato assassinato, che il barone Sga- 
dari non ha dovuto pagare 420 mila lire | tt; 
circa per ottenere la libertà da'suoi ri- 
cattatori, che infine non c'è provincia | dei preti carlisti e del corrispondente della 


remo sempre. 


——______—___ 


LA FUCILAZIONE DEL CAPITANO SCHMIDT 


Nella Norddeutsche Zeitung troviamo 
la seguente lettera che il fratello del ca- 
cilato dai carlisti spa- 
guuoli, ha indirizzato a 

#| per rettificare un'asserzione del corri- 

spondente della Gazzetta Crociata: 
Non ho ancora ricevuta alcuna notizia 
autentica cirea la morte di mio fratello, ca- 
pitano Alberto Schmidt, corrispondente di 
è | parecchi fogli in Spagna, nè circa le circo- 
accompagnato il suo ns- 


| chiudere la bocca, nè agli amici nò agli 


avversari. Un fana 


sassinio. lo dichiaro tuttavia colla presente 
è | pubblicamente che la notizia data dalla Gar- 
setta della Croce il luglio 1874, secoado 

Ja qvalo mio fratello ri sarebba, prima della 

| {acilazione, convertito al cattolicismo, debba 
ner false. Il carattere del mio infelice fra 
ministra intorno a eiò una mal- 
leveria ben più sicura di tutte le asserzioni 


Kreusssitung. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 16 luglio. — Finora le popo- 
lazioni subalpino hanno continuato a dar 
prova di quella tomperanza @ di quel buon 
senso pratico per eni furono sempro di 
atinte. Mentre in altre provineie, forse 
più ubertose di tutto il regno, scoppiaron 
disordini pel caro dei viveri, qui la pul 
blica tranquillità si mantenne inalterate. 
Feat i persero She la iolesa poò 
pratori si persuasero che la oi pò 
bensi produrre qualche utile momentaneo 
è parziale, ma in definitiva finisce. per es- 
nere esiziale agli interessi di tutti. Il zao- 
colto di quest'anno si spera copioso, ma gli 
offetti non ne sono immodiati. di 
raceolto sasioarato nen v'ha ehe quell 

nno : per gli altri non vi sono © 
Eito. La grendino ba già battuto una pa 


dei colli del Monferrato @ dell'Astigiano : } 


le utre regioni ne furono salve. Nelle pro- 
vineie da questo lato la stessa calma 
che in Torino, Selo in Vareelli paro si te- 
mosse qualohe disordine: il municipio volle 


| tenno in vario parti di Torino 0 sognata 
mento in quel tratto che sia tra il Poeta 
via Nizz., Torino sarobba ridotta poco meno 
cho slo siato d'on villaggio. 

Esea Brizzi cella sua Sociotà orchestrale 
fioreatina raccelse în Torino, come altrove, 
larga messo di applausi o di quattrini. Mare 
tedi ebbo lnogo il grando concerto nel tea- 


tro Vittorio Ewa: 

grandi applavsi 
riscossero l'Ourerture della Mignon, la 
Rapsodie Mongroaise di Litx, il Minuetto 
con sordini di cni si volle la replica @ fl 
nalmento la Meditazione sul primo prelu= 
dio di Bach, del Gounod. Teri sera la So- 
portò la sua orchestra all'aria aperta, 
nel giardino Roalo. Il ,corcorso fa grande e 
l'esito in complesso sbddisfacente. { pessi 
| meglio riusciti farono la Rapsodia del Lita 
tta Meditazione del Gounod. Di 
questo solo ultimo pasto venne chiesta la 
replica. Il Pot-Pourri-Battaglia, compo- 
| sizione dal Brizzi, durò a lungo © staneò 
la pazionza. Fa uno spettacolo da bambini 

®, se vaolei, da popolino. 
Il teatro Alfari, ripalito © ritinto, si è 


nè circondario in Italia dove non possa 


essere previdento od al temeto pericolo 
il proprietario viaggiare a qualunque ora | 


cercò di ovviare con un rimedio né pere- 
grino, nè nuovo : voglio parlare della met 
del calmiere. Il Consiglio di Stato mon sp- 
proò la proposta e fece bene. I disordini 
non avvennero e fu buona ventara che un | 


verno al Congresso internazionale che 
si terrà in quella città 6 della nomina 
del conte Lanza, addetto militare alla 
Legazione italiana in Parigi, a secondo 
delegato dell’Italia al Congresso mede- 


simo. 


'ScUDT, Luogotenente 
in 2° nel 15° regg. artigl. a piedi. 
Noa quindi fondata 1a noti dta dll 
Gazzetta di Vo Ja quale il ar 
briganti © da ricattatori. In un paese | situno ala e lit 
nel quala si pubblica una grida come 
quella del prefetto di Palermo, che mette 


riaperto cell'Attila. L'o, era ha già la barba 
| lunga come quella del re dei Goti, ma piace 
{ tuttora. Convien diro però, ad onore dsl 
| ygro, che l'opera viene asegulta con melto 

accordo e masstria. Applauditissitai sono il 
protagonista Padovani e la prima donna 
Regio-Choufleur. Ora all'opera si aggiunge 
il dallo, del quale non vi parlo per la buona 


fanno delle cose nostre. Sopratutto ha 
l'obbligo di astenersi dall’'informarne i | con animo tranquillo e recarsi ne' suoi 
proprii connazionali per non turbarne i | poderi senza pericolo d'osser fermato da 
sonni nè guastarne, la digestione. Eà| 

invero che c'importa del concetto che | 
altri paesi possono aver di noi? Non 


Un dispaccio ua Berlino annunzia che 
il governo imperiale tedesco non si farà 
rappresentare che da un solo plenipo- 
tenziario, il generale Von Voigts-Rhetz. 

L'impero austro-ungarico sarà rappre- 
sentato dal ministro d'Austria a Brus- 
selle © dal generale Schoenfeld. 

Nella Camera dei deputati di Baviera 
ebbe luogo il 14 corrente una diacus- 
sione assai importante a proposito dei 
vecchi cattolici. Il loro vescoro, signor 
Reinkens, ha intenzione di fare un giro 
in Raviera per amministrare il sacra- 


A223409)83 


ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(naccoxto par taDesco) 


— In quanto a me — proseguì Sa- 


siamo indipendenti ? State a vedero che 
noi abbiamo con tanti sacrifici acquistata 

nostra indipendenza, per poi porgere 
l'orecchio a ciò che di noi si dice o si 
stampa ! 

Per questi addormentatori della finanza, 
dell'istruzione, della sicurezza pubblica, 
hanno dunque torto coloro che non dimen- 
ticano la patria e si delgono che non sia 
tenuta ovunque in alto pregio, nè abbia 
più esteso e più solido credito, ed hanno 
ragione gl'inerti che lasciano andar l'a- | 


vedono abbastasza efficace la tutela so- 
ciale. 


cuore che lo saprebbe fedi 
| bare... ma Sabina lessa la 
@ la strinse forteracato per un braccio 


nestra finchè colei ritorna finalmente © 
| rimetto alla catena il cane. 

— Cotesti sono de’ sacrifizi troppo 
grandi che voi fate a vostro pregiudizio. 
Si dovrebbe piuttosto far che la Borta. 
| — Zitto, non tanto forte, essa è leg- 


le sussurrò 
posso permetterlo; essa potrebba anch 
| ferirvi di coltello. 


era succeduto un livido paliore. Elisa- 


notevol nente negli lei. 


bina — ste ritta — il signor capocaccia | perdi 


altri i 


ATELLURE 


ji 


Bisogna esser loro riconoscenti, 


— Voi non vi accosterete a colei — 
essa vivamente — io non 


betta s'avvide allora che la ragazza era ; ora fino a qual puato si può giungere | rimessa nel primiero stato di salute da 


E Sabina sceso gli scalini cho mette- 
i vano nel cortile. Rerta la lasciò avvici- 


delle taglio di 25 e di 10 mila liro sulla | CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 
| tosta di malandrini, non è segno digin- 
| dizio l'irritarsi, come fanno alcani gior- | guente riassunto della sedute che la 
| nali, contro quegli italiani che da luogi | Confarenza tenne il 14 luglio: 

{ci scrivono : « Badate che qui si parla 
| molto e molto male dello stato della si- | l'odierna 9* seduta i delegati francesi o 
! curezza pubblica in cssa nostra e che 
! taluni che sarebbero disposti di venirei 
! a portar i loro capitali e le loro industrie, 
| esitano © si scoraggiano, perchè non 


1 giornali di Vienna pubblicano il se- 


Prima d'incomizieiaro le discussioni dei- 


turchi, ti ieri, dettarono a protoselle 
le loro opiniosi sulle quarantese terrestri, 
dichiarandosi contrari alla stabilita abolizione 
dello medesime. Si passò dipoi alle pertrat- 
tazione dello proposto della Commissione 
sulle quarasteno aprendosi su questo og- 
getto la discussione generale. 


e —— 


Essendo aparte le finestro del piaro 
periore, si potè udire com'ella chiu- 
1 | desse l'uscio con impeto © ponesse il pa- 
letto. 

Elisabetta rimaso muta per dolorosa 
0 | sorpresa. Ella nvrebbe tanto volentieri 


posto mano a lenire le pene di quell'in- 


quotidianamente al castello. La signorina 
De Waldo erasi con mirabile celerità 


| in poi nel quale, come 
il teneramente ossarvava la baronessa, essa 
| avova trovato salute nel callò da eta di 


quando erano in 
Noa è a tacersi che il merito di questo 


popolazioni nella calma tenuta è tanto più 


srvabile, in quant 
lo arci @ gli incitumenti degli arruffoni. A 


lo 
soffiare noll'incendio era sorto da poco tempo } 


un nuovo giornale, intitolato Jo Schiuro 
Bianco. Basta il titolo par chiarirvi quale 
no fossero lo sorpe, l'intendimento, il lin- 


e e 


parco @ il castello le aran divenuti a un ' 


tratto piacevoli © cari; ella sentiva anzi 
per quella panca, ova s'era trattenuta 
col signor Da Walde, una tenerezza par- 
ticolare, quasi come per un amico, tanto 


to che non mancarono | 


ragione cho non l'ho ancora veduto. Con 
questi calori africani ci vuole una discreta 
dose di coraggio per affrontaro una sedia 
© una panca d'un teatro. Però all’Alfieri na 


IL MUNICIPIO DI GUBBIO 


Abbiamo ricevuto il rendiesaio morale 


dell'Ammisistrazi comunale di Gobbte 
per l'anno 1873, Esso torna Ad oore di 


e —__ 


gersi nel regno dell'armonia. Ma Elisa- 
betta dovette peraltro accorgersi in bre- 
v 


cia se non in quanto 

nono a colera agli occhi di Elena; 
ma di sotto alla propria mano egli nom 
cossava dal fissar lei, Elnebeta, del 


quel Municipio cho può essaro additato a fi ziano! Ma per fortuna si seppe prosto es- | diro il resario nel mentro suona l'avemma- 


modello di moli aliri par la regolarità 


re l'assassino un pretto tedesso, oriundo 


la chizrezza con coi dà relazione del pro- di Magdebarg, garione bottaio di messiore, 


1 par 


e mombro di un'associazione cattolica in 


mo- | Salzwede?, che è un villaggio in quei din- 


torni. I particolari dell'attentato vi saranno 


reggio dei rendiconti, 2 noi che fin dal |a quest'ora abbastanza noii, onde non mi 
prio assumere dello nostre fazzioni sh- | diluagherò troppo su quelli. Siccome ci 
biamo energieymenta insistito per la rego- | vir rascontato, lincidento presenta più 


‘a jateressan 


difficile 


pri 


dei comuni già appodiali ed tadici consun- 
tivi generali. » 


d'an Lell'elletto socaico. Se non 3 varo, 


ti di riferirvene | alieno è arsai ben trovato l'episodio del 
ho f piccolo moti» 
© per { rabbe veduto abarzare la strada ai cavalli 
Nfde! priacipo ua momento prima che fu 


to da proto co ai sa- 


udito lo sparo della pistola Vediamo poi 
il pepolo procipitarsi a guisa di torrente 


ini farono redatti 144 consuntivi | sulla carrozza 0 prorompere in assordanti 


ovviva nul vedere che il colpo era fallito; 
mentre dall'altra parte l'assassino, col viso 


La Relazione espone i risultati gunarali | tatto insanguinato dalla podorosa frustata 
del bilancio 1873 e li mette a confronto | portatagli dal coschiere, si dibattova nelle 


con quelli dol precedonta 18; 
sivo 1874 
Eccone i risultati: 
Spese ordinarie: N 


1872, L. 150,480.56. 


Nel 4873, L. 10347393. Nel 4S74, liro | che quel viandaste ci 


Nel 1872, 


lire. Nel 1873, L. 
90,351 36. 

Totale del passivo 
lire. Nel 1873, LL 
L. 27418295. 

Batte: Nel 1572, L. 124,526: 
1573, L. 178,000 42. Nol 4674, 
lire. 


1487 


Nol 


re 


vrimposta ai tributi dirett: Nel iS: x 


72,277 84. Nel 4873, L. 50,041 83, Nel 157 
Li 30,041 83. 

jamento dalle speso ordinario © stra 
ordinarie è accompagnato ds un prog 
sivo sviluppo delle forza economiche del 
paese, che ha permesso di mantenere nel 
4874 la diminozione della govrimposta ai 
tributi diretti deliberata nel 157% 

Non seguiremo la Relazione in totti i 
particolari ehe dà sulla gestione del 18: 
Però non vo, cha A 
litare di quell'aano fu una dello più felici, 
perchè di 238 iucritti nesenco mancò alla 
chiamate. 

Inveco è poso confortante 
gli alliovi cho banco fre 
municipali. Essi ascendono a 


gerenza nell'istruzione per dar mano 
Giommenie a 

di dispendio ch 
quanto ai tace 
gli 


la Relazione, 
la maccanza di 
tri, ch* nu abbiamo snzi 
da dottrina, accompagnata a 

domenticho e civili. Abbismo voluto juveco 


Eccedenza del passivo che forma la so- | sonale del p: 


l'opportunità’ egi 


stabilire la necessità cue gl'issegnanti sizno 
sempre sotto egni rispetto commendevo! 
perchà il fatto di non poter vince 
concorreaza del Seminario e 
private potrebb 

coi taluna senola fosse per l'addietro ca- 
dota. 


Abbiamo riferito queste parole perehò | parsa di un astro novel! 
possono applicarsi a molti Comtni dei Reguo, | matico, Ia questi giorni ho potuto as 


NOTIZIE ESTERE 


ogni equivoco, aredelti opporiuno di smen- 
tire co! tolegrafo ln vose che si cra fatta 
correre qui che 
fosso atato opera c'un italisno. La cos 
forse non verza fatto 
prima la si diceva © ripe- 
teva da molti. Corbezzoli! pate e' 
toni si eroda che gi itala 

mente il posto dell'omizidio , 
+ sposare di q 
loro amiei soltanto 


er non persere la 


——__—____——— 


piano, racandosi a visitare miss Mert.ns 
© trattenendosi citre sd un'ora da lei 
Quivi essa era accolta a braccia ape 
e a poco è powo si affezioni tanto alla 


governante. che non passava più dinanzi 
al di im us 
tera vers u 

Miss Me: 


abbattuta 


quali anzi mante 
ata la maschera di g 
che, a lango 
uggiosa), essa 
il suo malumore 
Urà | lamiti dal ovo 
etto riusciva decixamonto insopportabile: 
non già volle propria figliuvla, nolla quale 
L più che altra cosa, la ba- 
sua vecchia camo- 
+ per la quale, & sentir Lorenzo, 
essa sveva un grande rispetto; colla 
basa servità nosameno non poteva pi- 
Giiarsola senza provocare coa ciò il pa- 
drone di cava, por cei tuttu il farore 
concentrato, tatto l'amaro 


# succes | robuste braccia di un viandaato che lo av- 


viaghiavano con una stretta di ferro. Come 
altro elemento teatrale, e per far onoro al- 
l'arto melodrammatica , convion qui notare 
il tenore Lederer 
del regio tetro di Monaoc, venuto egli 

oque. Il 


pare a Kissiogen per passar l 


208,0. Nel 1S74, Lire | Kullmann lottava da disperato, mordendo 


il sco assalitore e menandogli calei a più 


190,50123 | non posso, ma il tenore non lazciò presa e 
Nel 1874, | fa presto rinforzato da altri; siochò in brevi 


momenti (ulto fa finito. 
La gento faceva mostra di voler proce- 


434052 | dero a severe rappresaglie contro l' autore 


ci volle tutta l'autorità per- 
ipe cancelliera perchè non 
avvenisse quelche deplorevole eccesso per 
parto della folla, che era in uno stato di 
sccitamento @ d'irritazione facili a con- 
copire. 


del misfatto, 


vi avranno già parlato delle 

i cui l'illustre statiata prus- 
siano è siato l'oggetto în questi giorni. 
Fa va vero delirio di gioia, le congre*ala- 
zioni continuano a piovere da ogni lato, ed 
oganno sente che solo un esso fortunati» 


mensa seiagura. Sarebbe errore ii confon- 


dero i destini d'una nazione con la vita 
di un uomo, per eminente ch'egli sia; ma 
d'allra parto fa racespriselo il pensare 
mondo siauno in 
costanza, dalla si- 


più liova 
n d'occhio di un garzone bottaîo di 
Magdeborgo, dall'alzata della maro del 
Bismarek lo, a quanto parrebbe 
e salvò quella pre- 


uon cattolico, @ 8g 
meditato il co 
> a Berlino coll'intento di mandarlo 
» colà, ma 


di Kufstein, è da alcuni ricocosi 
soro quel talo ometto vestito di n 
per cansa del quale il oocchiero del Bi: 

rek fa cosiretto a rallentare il passo 
un momento prima dell'attentato. Lase 
per oggi quent'argomento e discorrismo 
d'altro. 


ino e dell'accoglienza lusi 
fi da un colte pubblico perlinor 
piauvi sembravano quasi na salti 

Jo) cielo 


ad un altro esercizio del medesimo Campo, 
il quale, cimentandosi coi più provetti mae 
etri delia ssena italiana, 


lisina e 
rosa per sempre 
tore che fa Gustavo Modena. In questa 
parte, come pare in quella aunei analoga di 
Rioeardo INI d'Inghilterra, il Campo dà prova, 
al solito, di una rara versatilità nell'esprico: 
le più opposte passioni, di accarato studio, 
e di quella corta lone dell'effetto di 
prodond, senza la quale og; 


talvolta colpito 
ino ravoletane, 


glianza. Ia faccia ‘alla 
todo della tra fu 
stintameate în 


ape com cui la 

vultava i fogli? © 
rendo in questo modo. Nelia storia miss 
Mortens vra n mostrava troppo santi» 
mentale, ora di veduto veramente plebao 
© talvolta perno avea l'incredibil» su- 
dacia di dare a divedere un mo 
ponsaro libere addirittare. In 


da diisoer 


noa sentendosi la si, 
mai forto ia sella, veniva 


ris, e poi uell'altima scene, quando egli 
muore in seguito ad una convalsione epi- 
lettica. Credo che il Campo abbia già riee- 
vato clferta da qualebo impresario italiano, 
0 difutti sarebbo peccato roesto 
si facesso troppo 23p 
dizio supremo che in fia 
italiani sono in grado di proferire, 
Da qualche tempo era scoppiata una ma- 
lattia coptagiona fra i corvi è daini nelle 
divorsa cosi reali in Prussia. Lo bostio 
vi perissono sempre in numero stragrande, 
, fatto assai notevole, melita persone an- 
che qui a Berlino sono morte avvelenate 
dallo pestare fatte da mosch 
ochiato il sangue di quegli 
tati. 


Il Consiglio comunale di Lipsia, come an- 
monzia ji supplemento del Tageblattes, ha 
spedito talegraficamente un indirizzo al pria- 
cipo Rismarek, nel quale si congratula col 
cancelliere to dal recente 
pericolo. Vi si dice: «Il nostro onore ci 
spioge ad esprimere alla V. E. Serenissima 
la gioia che abbiamo sentita per la notizia 
dol suo salvamento; vi ci spinge il nostro 
umore per la patria. » 

Ua indirizzo analogo fa mandato al prio- 
eipo di Bismarck dalla manisipalità di 
Weimar. 

— La Gazzetta Ufficiale del Wirthem- 
Berg annunzia che il re e la regina hanno 
telegrafato al prinsipo di Bismarck o ni 
sono rallegrati cca lui d'essere scampato al 
pericolo. 

— Un dispaccio da Kissingeo, 45 li 
dice che l'ininmmazione prodotta dalla 
rita diminuendo rapidamente sotto 
l’azione del ghiaceio. Lo stato generale del 
principe è soddisfacente. 

— La Gazzetta di Magdeburgo asaisnra 
che la madre di Kullmann è pizza e che 
la sua pazzia è irreparabile. 

— Il Wolksblatt, giornale ufiioso, in- 
vita il governo ad agiro energicamente, 
poichè le conseguenze della selvaggia sgi- 
tazione dei clericali odierni sono la guerra 
è la morta. 


FRANCIA 
Journal Officiel anvunzia che, a co- 
toinelare di lo, fa soppressa la for- 
| malità dei cancia @ gli 
Suti Uuili d'America. | 


» goversatero della 
leduaia, fa dispensato di 
rà nella dlutta col suo 


tati un |rogetto 
il quale ha 


di facilitare | 
vo. A tenore 
uque deputato, co 
qualità , potrebbe 

o impiegato di 


li redativro in capo du g 
condannato a milla lire di uu 


Jo V'aitro ieri, 
di Sant'Eagenio, ci fu ricevimenio 


" cnta del siy. Router, 1! quale în vee 
do' su» vanmastico ricevotto « dalla 
Fesitio ura } io cui 1a fedel'à alla 
sventura era lodata come merita. » 
| neLGIO 
li Gouerin de Brazelles aanuazia che le 
acociazioni cierisati del Belgio ri rioni- 
) franceso; © 
sto, finchè si 


Î, di ase 
liagua 


Lindi 


è Îa governano, 
nel doloe scambio di idro che seguiva 
tra loro, si santiva restituita 


| loro dal Cai 


d'notav 


28 corrente. 


Linz ia data del 44 corrente, socondo là 
quale il vescovo Rudigior tento in Krem- 
smiostor ua discorso incendiario , per cai 
fa ircamminata l'inquisizione contro l'ora- 
tore 2 citati ed esaminati vari tostimoni. 

— Nel pomeriggio del 15 l'imperatore 
Gaglielmo riparti da Ischl, Egli si separò 
dall'imperatrico Elisabetta in forma affet- 
tuosissima; haciò la mano all'imperatrice e 
la fronte all'areiduchessa Gisella. L'impe- 
ratore Francesco Giuseppe a il principe 
imperiale Rodolfo erano andati a salutario 
alla stazione. L'imperatore di Germania li 
abbracciò entrambi tre volto e poi salì frat- 
tolosamente nol suo vagone. Quando il coa- 
voglio ai mosse, Francesco Giuseppa fece 
ancora na ultimo saluto a Guglielmo colle 
parole: « Ancora un cordialissimo addio! 
Buon viaggio! » 

— Nel congedarei dall’imporatore Ga- 
glielmo, l'imperatrice Elisabetta promise 
che, andando all'isola Wight, avrsbbe fatto 
una visita all'imperatrico Augasta a Baden- 
Baden. 

— Ua dispaccio da Birlino, che tro- 
viamo nei giornali di Visnna, dico ahe, ia 
soguito all'attentato , farono intraprese al- 
cane porguiaizioni domiciliari presso alcuni 
preti cattolici della capitale. 


Da Londra serivone ai giornali tedeschi 
che il 14 il principe di Galles disdo una 
dida festa in onore del principe v della 
principessa imperiale di Germania. 


——_——_e___ 
ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 18 luglio 
contiene 


4. Regio decreto 20 giugno che autorizza 
il comune di Bovalino, proviseia di Reggio 
di Calabria, a trasforiro la sodo municipale 
nella frazione della Marina. 

2. Regio deereto 28 giugno che ap, 
‘a deliberazione del Consig) 
Vico Equense dall'S ottobre 1873, in quanto 
dazio cossumo sullo zucchero 


ul calfà 
è. Regio dooreto 28 giugno cho epprova 
l'atto 1 marzo {874 con eni sono niati- 
lito le condizioni della cessions sl muni- 
cipio di Civitaveochia di parto dello auti- 
tiche mura della città @ spazi di torrezi 
che vi sono compresi, eorrispondonti 
quello di nuovo costrutto per zona di for- 
tificazioni. 

4. Regio decreto 23 giagno che autorizza 
la Società danominatasi Magazzini coopera- 
tivi della città d'Anso 
atatoto. 

5. Disposizioni 
© no! personale 


sel personale giodiziario 


URURACA bi 


tnaloipio La ripreso quell'as 
du che presesta n; 


sori paspaii, 1 


pigati, 
|, che sono restati 


pedono una specie d'insperato 
ti Joro lavoro non ha più quel mo» 
vimento febbrile che veniva loro parteci- 
pato dai capi d'ufficio, degli assessori, dal 


recchi seduti su dell» p 
camere degli 
a dir vero, 
questo ruevo ordino stagnante di cose. An- 
ra non è deciso se i nuovi avsussori ao- 
ranno tutti al noevo incarico affidato 
iglio; i sigsori Alatri e Vene 


La finestra della stauza di uiss Mer- 
oss guardava in ua ampio cortilo che 
Elisabetta era solita di chiauare il giar 
dino del + essendo mollo tran- 
i da 


lsivsti 


is0 dal restanto dell'ud.i 


gli produce» 
morbido 
va sem 


ì o sla 

vota sa- 

p di en'acqua rima, intorno 

al haigo della quale soegerano delle 
bianche digura d'argilla, su cui si spun 


deva una lace verde dalle cime degli 
alt stanti. Gudendosi c 
frescura < 
il sig. De VW 
a del «uo gabi- 


, il qualo somuaicava csn 
imediatamente. Di queado 
40 egli steso no usciva 0 u diva 
con lo brec 
sumsorto ul se Chi poveva mai 
oto qual tocrento di pensieri passasso 
Saito quella bella pallida fronte che, 
dapprima sposo inchinata, si riglava a 
un iraito, quasi egli si risveglio da 
un caro sogno? Miss Mertona disera s0- 
vente ch'essa lo trovava assai cangiato 
il suo ritorno. Essa 
sciuto pri 


in qu 
a passeggia su © K 


è no apjrova lo | 


o della crisi | 


uccideva, @ qualche rissa seguita da liave 
ferimento, il libro della questura non pre- 
senta reati 0 furti d'importanza, e da qual- 
che tompo la sicurezza pubblica è in mi- 
gliori condizioni. 

Quosta mattina un tale gottavasi, o forse 
anche cadeva inavvertitamente dalle mura 
del Pincio. È stato raccolio in uno stato 
deplorovole e condotto all'ospedale da al- 
cuno guardie daziario. 

Da qualche giorno si è messo mano a re- 
ataurare il grandioso edificio dell'Università 
romane. Alla basc di questo viene applicata 
una fascia di peperino alta circa un metro. 
L'edificio, che pressata attualmente ana 
tinta soura e armoniosa che gli ha dato il 
tempo, speriamo che per vaghezza di osser 
messo a nuovo, non venga guasto con qual- 
cho colore rosso o giallo, colore che non 
potrebbe mai accordare con gli ornati 0 
cornicioni di peperino, i quali è forza con- 
servino la loro tinta natarale. 


Le condizioni della pubblica sicurezza 
nella nostra città © circondario, so si con- 
sidera lo Stato nel quale prima trovavasi e 
ao si riflette allo circostanze speciali d'ana 
capitale, possono ritenersi soddisfacenti ed 
accennano ad un continuo e progressivo mi- 
glioramento. I dati statistici che abbiamo 
raccolto sui reati del mese di giugno scorso 
provano che ia tatto il circondario di Itoma, 

| compreso la città, non sì ebbero che 14 
| forimenti, dalla legge qualificati gravi, @ 
52 denuncio di lesioni lievi @ percosse. 

Gli omicidi furono 3, dei quali uno in 
città in seguito a rissa, 6 duo nel circon- 
dario. 

Lo grassazioni in Roma furono 2, 0 nelle 
camjagno circostanti 0 2 nel resto del cir 
condario. 

Nessuna rapina, nè estorsione violenta. 


| 


| Gli arresti eseguivi 
s000 043, dei quali 5 per imputazi 
| omicidio, 62 per ferimenti @ complicità noi 
medogimi, 6 per grassazione, 65 per (arte, 
delazione di arme vietata, 188 per 
a © vagabondaggio ed altri per titoli 
diversi. 


' = 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
? del di AT luglio 1874. 


11 Harometro è ridotto a 0 al mare L'altezza 
| dela siazaie € di 49m 
Ì Haro euo a merzolì - 763,1 


Termometro Centigrado 


Massimo — 332 — Munmo -— 20.5 


Sad-Ovest debole. 
quatro por. foriî sbuffate di vento 
naltro e ala sera. 
tre pom tempurale lontano con tveni 


LOTTO 
ione del 18 luglio 1874 
4D — GI dh — 2987 


Roma 
È d'imminento pubblicazione la seconda 
edizione dul « Colico internazionale dei se- 


gnali ad uso della marina mereantile. » 
Il prezzo dell'opera, che fino ad ora era 


essere un carattere nol 
incontrato sempre , dicer 
strana freddezza. Ed ora invece le pa- 
reva quasi che uaa mano vivificante 
fosse passata sopra di lai; che il 

stesso parso fosse divenuto più colero e: 
elant essa avrebbo giurato di ve- 
l:rio perfino sorridere di quando in 
quando nello suo passeggiato solitarie 
il cortilo, quasi 


re la cm 
di che mist Mer- 
ns non poteva trattenerzi dal soggiun- 
go ridondo anch’ essa, ch'egli do- 
vera aver recato senza dubbio di care 
ricortance del suo visggio 0 che essa 
| non poteva (rattenerai del pansaro cha 
probabilmente tra brova ogni cosa sa- 
rebbe mut al LindhoiT. Essa era bensi 
lsatana dall’ osservare come, a tali pa- 
role, la sua giovane amica si premasso 
sempre con la mano il cuore ; nè Eli- 
rabetta stessa sa ne avvedera , nè pen- 
sara, vinta com' era dal profando senso 
che provava, a badare ai propri moti 


lo fuonsse feline. 


| 


Parigi a quest'ora dev' essere 
andata in iscena la nuova opera L'e- 
sclave, del maestro Membrée, il quale 
è quasi un esordiente in teatro, ma ha 
pubblicato le sue prime romanze per 
canto e pianoforte nel 1840. 
— Abbizme in Roma l’egregio meo- 
stro Bottesini. Dicesi gli sia stata offerta 
la direzione del Liceo, musicale di Bo- 


— La Società Orfeo di Firenze diretta 
dal valente Brizzi prosegue il suo giro 
artistico nelle principali città d’Italia. 
Ultimamente a Milano e a Torino ha 
suscitato ua vero entusiasmo. Ma non 
vi sono rose senza spine. E le spine lo 
troviamo in un aspro articolo del Filippi 
che nella Perseveranza cerca, come si 
suol dire, il pelo nell'uovo, a proposito 
dell'orchestra fiorentina. Se il Brizzi si 
chiamasse Brizziski, o Brizzikow, o Bri- 
rhaus, sarebbe un altro affare. 

— A Firenze venne riaperto il Poli- 
tema coi Lombardi del maestro Verdi 
e il ballo Amore e blasone del corso- 
grafo Pulini. Dior 


| VARIETÀ 


L'ESPOSIZIONE STORICA D'ARTE INDUSTRIALE 


A MILANO 
i u 
Ceramica e Vetri. 
Milano, 6 luglio. 

| Il mio ultimo articolo fa stampato con 
alquanti errori; cceorre che li rettifichi, 
| almeno i più grossi. Primo fra questi è 
la trasposizione di alcuni periodi. Par- 
lando del letto disegnato dal prof. Per- 
macchi, e non Bernocchi, dopo le pa- 
| role a grandi ricami, devono venire: 
| [due tavolini, ece., fino a buona com- 
pagnia. E poscia seguo la descrizione 
de' lavori del Fantoni. Fu stampato Rri- 
gnone per Brignano, Alzano per Alzano, 
Ponteronico per Ponteranica, Camosea 
da Romano per Camiana da Romano, 
via Alessandro Monti per Alessandro 
Manzon 


ia peregrinazione. 
Prima di abbandonare le sale terrene, 


trovate nell'atrio lo sten dardo di S. Am- 
{ brogio, , sostenuto da numerose aste do- 
| rate. L'arcivescoro milanese stringe lo 
| stafilo storico, col quale seaccia gli 
| ariani, © due di questi sono caduti sotto 
i suoi colpi. È lavoro del principio del 
secolo XVII. Sulla ricca frengia appe- 
| riscono trepunti gli stemmi delle porte 
! di Milano, quali si veggono in marmo 
ni duo lati della perlera della loggia 
degli Osii in pinzza Morcanti; tanto 
questa frangia come la testa mitrata del 


——_—___—_—_—r—_. 


| tando, esponevano il loro desiderio, che 
era dal signor de Waldo bonignamente 
ascoltato, chinandosi verso di loro a fine 
| di non perdere veruna delle sommesso 

iacoraggiandoli con belle 
parlare liberamente. Tutti partivano da 
lai cel capo più alto @ consolati, impe- 
rocchè quelli cho non eran dogni di com- 
passione è di soccorso nou osavano fare 
Glisi innanzi. 

Dopo alcuni giurni, il padre di Kiisa- 
betta le raccontò d'avere incontrato miss 
Mertens nel bosco cogli occhi rossi al 
pianto, e che pareva incapace in quel 
momento nemmeno di parlare, per eui lo 
aver salulato con na semplice chinar 
del capo. Questa motizia mise ji fuoco 
addomo ad Elisabetta, la quale nun ebbe 
pazienza di aspettare l'ora consuota per 
andar a visitare la ma povera «mica, 
@ si recò al castello una mezz'ora prima 
del consueto. 

Dali uno dei lati del vasto prato che 
iscdeva al margine del bosco sor 


I 
| 


il re di Francis, Luigi XII, nel suo pa- 
lazzo di Rugabella (Rua bella) e che 
abbiamo già notato în altre occasioni. 

Sul pianerottolo sono due vetrine ri- 
piene di maioliche del Farina. Come il 
Ginori a Doccia, il Farina imita a Fasnza 
le antiche fabbriche di Talino, Caffa- 
giolo, Faenza, Gubbio, ece., nè può ne- 
garsi non dia buoni risultati. 

Le forme sono tratte tutte dall'antico 


zione mon hai ritegno 
nazione, e lo sbrigliato, lo strano, non 
passa mai inosservato. 

Ma fra le imitazioni felicemente ten- 
tato dai Campi di Cremona e le molte dei 
secentisti corre un abisso, nò fra quelli 
che vedremo nei piatti d'Urbino e altri 

di raffronto. Perchè 

questo bizzarrie, fa 
d’uopo che il pennello le tratteggi leg- 
giere leggiere e sino guidate con tocchi 
sicuri nello stesso tempo ed aggrazi 
Alla Doccia verano pittori di merito di. 
stinto, ed è per ciò che il marchese Gi- 
nori potè dalle sue imitazioni urbinate 
è faentine trarre dei prezzi elovatis- 


ioni 
Il Farina è sulla buona via; studiò i 
vecchi modelli, e sopratutto non esagera 
nè le forme nè l'ornamentazione. Lo 
Sprafico sd il Richard, fabbricanti di 
Milano, hanno essi pure due lucernari 
a loro disposizione. La mostra del pri 
è un miscuglio di porcellane © cristalli 
Si scorge peraltro subito quanto e l'uno 
e l'altro sieno lontani dai prodotti del 
a quelli di Germania © Francia. 
È notissimo che essi ‘anno venire in 
parte dall'estero lo terraglio e porcellane 
bianche , che poi dipingono. Le ragioni 
di questa pratica sono ie: innanri 
tntto la torre bianche pagano metà dazio 
d'entrata di quelle colorate e dorate; poi 
nelle nazionali c'è grave difetto nelle 
catto e nella vernici, sia per le mesco- 
lanze del quarzo 6 canlino delle vici- 
nauzo di Sovere di qualità inferiora, sia 
per un sistema di forni non adatto. Sino 
> che il corso forzoso manterrà 


{2 al 15 per cento, 

un benefizio per i nostri produttori, essi 

potranno tenere la concorrenza; ma ap- 
orafico, @ principalmente il Richard. 

vedranno che i piatti coutoni e le cat 

nelle screpolate rimarranno fondi di mi 

gazzino. 


Nun parlo di tentativi di imitazione di | 


piatti etruschi, pompeiani e d'Urbino. 
Sono aborti, senza disegno, senza venu- 
stà di tinte, insomma stoviglie da or- 
nare i deschi de' fabbricieri di campa- 
gna. Sono severo, lo sento, ma dero es- 
serio. Il Richard nel tempo dei dazii 
protettori dell'Austria, dominava solo è 
ti è arrischito; per non perdere il gua- 
dagnato coll'invasione di altri prodotti 
similari migliori de'suvi, formò una So- 
cietà anonima, confondendo nella stessa 
le umili officive di stoviglie presano di 
Pal Se il Picozzi che ora 
dirige lo stabilimento di San Cristoforo, 
non “1 pense, non studia © fa studiare 
nuovi metodi, e li applichi con intel- 
licenza, 1 dividendi degli azionisti diven- 
teranno smilzi ogni giorno più. A Ber- 
no si fabbrica meglio ed a prezzi di 
a Londra il Minton è solido forse 
ma è proprio il caso di dire: 
più spendo, meno spende. 
ma di penetrare nello sale della 
faccio una piccola passeggiata 
ttino de' vetri. 
miurierò a descriverlo, inli- 
ta prezioso cimelio, che non 
L'arte vetraria è antichissima; 
dico rimane però GIN? Gaia se: 
greci, è della fabbriea de'Mori 
d'onde la trassero i vene- 
in inteso di ciò che 
esemplare d'arte; ed anche 
» più moderne fabbriche veneio di 
nun può dirni che ci sia. ab- 
ina di pezzi scelti 
2 casa patrizia milanese gode l'in 
1. privilegio di aver sompro wvuto 
o famiglia qualche cultore delle arti, 
io teseva a sua d.sposizione intelligenza 
è grosso erario. Per la qual cosa 6 mu- 
+00 © pinacoteca @ medagliere e biblio- 
va degni di casato reale. Dì mar- 
chose G. Giacomo Trinzio possiedo in 
"a » qualche oggetto speciale 
valute svtumo, e vd ho parietò scorrendo 
lo altre sale. 


teca 


Pavia. Vien denominata lx Tazza di ed è vero, che questa sezione 
Nerone, e non ha rivali. È di color | sizione milanese è la più ricca e più 
opalo, con sovraposta reticola vetrata, e | completa. Furo adunque i migliori e la- 
porta in giro l'iscrizione: Bide vivas | scio stare... i rei, cioè i meno belli. 
arris mullis. Quella di Berlino è fran- | Le maioliche italiane ebbero un gran 
tumata; una di Mensco non l'uguaglia | favore dall'intelligento patronato dei du- 
in bellezza, e l'altra ch'era a , | chi di Montefeltro verso la metà de! 


è intiera, nò pareggia la Triulziana. 

Detto ciò che desideravo che il pub-| Avelli di Rovigo, che copiava i disegni 
blico potesse ammirare, passo ad esami-| del Sanzio e prediligeva i soggetti tolti 
nare quello che c'è di più rimarchevole. | da Virgilio o dall'Ariosto. A Castel Du- 
La mostra è pressochè per intiero com- rante lavorava il Fontana. A Gubbio e 
posta di produzioni venete. Vi sono le | Faenza il sommo de' vasai, l’Andreoli , 
più bizzarre forme di bottiglie, vasi, | chiamato Mastro Giorgio, venuto da Pa- 
tazze e coppe, che lo fabbriche di Mu- | via, che è l'inventore di quelle veraici 
rano abbiano inventato; una colorame- | opalizzate, 0 tinte metalliche, di cui s'è 
tista pregievulissimo, altre a fondo cile- | perduto il segreto. 
stro scuro puntato di bianco ed oro; | Questa distinzione di maioliche d'arte 
poni, ciliege, limoni, lumiere, lampade, | 6 maiolicha d'uso avrebbe dovuto appli- 
candelabri e acquasantini. Ma il pazzo ca- | carci anche alle stoviglie estere, e prin- 


pitale è la coppa del I. Baslini, l'anti 
quario europeo, a cui Domenedio ha 
largito un occhio artistico impareg 


cipalmento al Sèvres ed alla Sassonia , 
perchè sarebbe stata ottima scuola agli 
artefici nostri, secondo il genere al quale 


attendono. 
Nel compartimento, adanque, del- 
Lodigiano. | r'Arte Italiana l'occhio si fissa con pia- 
Un buon prete di campezna (questa è | cere sopra i bei piatti, le anfore, gli 
la leggenda) aveva offerto ad un cotale | acquari esposti dal marchese Triulzio, 
che viaggiava a diporto una tazza di | dal conte Passalacqua, dal sig. Kramer, 
caffè, e poscia per corroborargli lo sto- | dal Cagnola, dal Visconti-V: e 
maco affaticato, delle ciliege nello spi- | dall'Oldofredi. Pezzi eccezionali non ci 
rito. Il recipiente piacque al viandante | sono; ma ron mancano i migliori au- 
assai più dello ciliege, ed il buon pa-|tori, non escluso mastro Giorgio, che è 
store credette di nou esser stato lui l'in- | fra i rarissimi. 
genuo, facendoglielo pagare un dugento | Continuando questo compartimento si 
lire. L'odorò il Baslino, l’ebbe ed oggi ' giunge all'esposizione delle antiche ma- 
ne pretende qualche migliaio di maren- | ioliche e porcellane di Milano, Lodi, 
gghi in oro; ben inteso da chi può averne | Hassano, Venezia, ecc. 
di molti inoperosi. | Milano aveva una fabbrica assai rino- 


La coppa ha il fondo bleu oscuro, al | mata di ierraglie. Imitava fra lo altre! 


| proprii di form 


disotto del labbro îa danza intorno una 
catena di putti che suonano istromenti 
diversi, una tubicina, e la mandolina, e 
i patti son di color cinereo, e sì stac- 
cano sopra una tinta verde di prato, 
di pianticelle. Sembra appartenere 
primi tempi delle fabbriche muranesch 
le figure sono smaltate con l'arte dell'e- 
poca, ma duro fatica a 
tutte quelle esorbitanze di prezzo, a meno 
che non si ricerchi nel delirio del mo- 

anto, nello esuberanze del valsente, 
perchè la forma non ha nulla di eletto. 

Il delirio dev'essere al certo grande, 
so lord Dudley gettava un 255,000 liro 
per un servizio da tavola di Sèvres, detto 
di Robaa, e pochi giorni sono un altro 
signore del bel paese dove le sterline 
suonano, pagava due giardiniere a ven- 
taglio, ed un vaso pur di Sèvres, 
pinto dal Morin nel 4750, la bagatiella 
di L. 262,000! Portano le armi della 
città di Parigi, ed il rosso colore delle 
carni della Pompadour, 0 della Du Barrs 
Manco male, chè per le carpi, è am- 
messo che anche al di là della Manica 
si possa porder la testa. 

Ma quella tazza murones 


| «tini merita proprio il prezzi 


rione attribuito? È ben conservat 
troppo, secondo il mio debole avviso; 
grande 


{lore arl 
un tale vantaggio scompaia, lo | relativa. © 


ssero dello pochissime 
abb mati. a differenza della 
Triulziana che ha pregi specialissimi, 
di colore, di età, di 
fabbrica e di storia. 
Tra i cristalli romani, non deve per 
intelligenti passare inosservsi» un 
piccolo vaso bleu con coperchio, trsvato 
io un antico sepolereto, e di ragione 
Triulzio 


Non v'è alcuna delle fantastich lu-| 
ere di Murano, e solo il cente Castel- | 


Barco inviò due candelabri. 
Il Salviati di Venezia non ha mandato 
le belle produzioni, che hanno tanto voga 


| in Inghilterra. 


Appesi al lucernario centrale stanno 


| duo vetri antichi, di fabbrica svizzera, 


nel principio del 1000. Sono commende- 
suli per alcune belle tinte che 

ed una mandra di bi 

sito disegna e con 
paria ilelle vetrizte 
resciallo La Force, 
rico IV, e «on 
Torzi. 

la famiglia 
Francis, di « 

Ù 


il compagi 


tiche è calibrate fabbriche boeme; nolle 
sale di bronzi scorguusi pandero dallo 
volto alcuni lampadari, di cai uno del 
conta Anuoni, in cristallo de' monti 
EÀ ore entro in piena ceramica. Fi- 
guratevi vn lunghissimo spazioso cor- 
ridoio: nel mezzo sonvi ripiani a doppio 
tto # di della 
de gni ate, Ci Palvinare del- 
l'Arena nostra : questi armadi, protetti 
da vetr gono quattromila ar- 
ticali di maiolica © porcellane. 
Lascio gli etruschi ed i sicali-nrabi 
dalle tinte semi-dorate lucentissime o me- 


talliche, come 
sala è separata in doo classi 


Questa 
la ceramica itailana 0 la forastiore. La 


le chinesi con molta finezza di disegno, 
e lo figuro sia colettesche, sia di bestie, 
{ sia di dame e cavalieri, sono trattato da 
‘a bella mostra un ser- 
vizio da tavola blasonato del conte So- 
jeglis, alcuni tondi con goccie bianche 
e colorate a rilievo dal marchese Terzi 
di Bergamo , zuppiere a grandi fascio 
cilestri © figure variopinte dell'Oldofredi. 
Anche Venezia nello scorso secolo a- 
veva un'officina molto cenosciuta, quella 
del Cozzi che copiava principalmente le 
porcellane inglesi di Derby, colla marca 
dell'àncora rossa. È degno di attenzione 
un servizio da tavola del conte Angelo 
Martinengo Villagene 
Questi splendidi esempi dovrebbero ser- 
vire ai nostri operai d'incentivo per per- 
fezionare le loro produzioni, come si è 
fatto in Inghilterra dalla compagnia Hol- 
lis e Campbell successori del celebre 
Thomas Minton, dall'altra che tiene il 
posto del famoso losiah Weegwuod, e de 
Phillips è Binns di Worcester. 


Norizie InteRNE È FATTI VARI 


falegname in Borgo dei Groei. 


viennesi 
Il Consiglio comanalo di Vienna, nella 
sedi 


di apporre ad usa nuova via, che deva 
aprirai di questi giorni, il nome di Via Pe- 
trarca (Petrarea-Ganso). 

Invenzione. — La Gazzetta Ticinese 
annuszia che il signor Borgia di Basilea, 
già allievo del politeeniso federale, ed ora 
da lango tempo impiegato nella fabbrica di 
locomotive in Winterthur, ha faventato nn 
sistema di locomotive da montagna, secondo 
il quale sono poste in movimento eoll'alet- 
tro magnetismo. 

Cenni moerelegiei. — I giornali di 
Terino annunziano la morte del cavaliere 
Gonsalez Gennaro di Napoli, luogotenento 
genorale del genio in riposo e grand' ufi- 
siale dall'Ordine mauriziano. 

UM cassiere del Presti di Firenze. 
— Leggiamo nella Narione di Firenze del 
48 luglio: 


Non abbiamo nessuna notizia sul cassiere 
dell'azienda doi Presti, e malgrado le attivo 
ricerche cho sta facendo la polizia , non è 
stato dato por ora il riatrecsiarlo. Molte 
voci corrono sulla causa che lo spinsero 
ad allontanarsi vuotando la cassa; ma ei 


gravare la di Ini sorte, o rendere più pe- 
nosa di quello che sia per la sua seom- 
parsa la condizione della sua rispettabile 


famiglia. 
Sennestre. — Leggiamo nella Nazione 
di Firenze del 18: 

Tori venne sequestrato il Piovano Arlotto, 
giornale che i venditori 10 essere 
entrato nal posto del Ladro. 

Un muovelliece. — Ci sorivano da 
Avellino: 

Vi prego di concedere ospitalità a queste 


l'istituzione di un Liceo nel già Seminario 
di S. Andrea di Conza, in provincia d'Aval- 
lino, sin per la sua posizione topografica, 
come quella che è in mezso a tre provinele, 
cioè, di Basilicata, di Salerno e d'Avellino; 
sia per i vantaggi che no ricevarebbero le 
popolazioni cireostanti. Parecchi Municipi 
hanno preso deliberazioni ed espresso voti 
fn quasto senso , 0 segnatamente quello di 
È 


o que 
d'una numerosa gioventà che, o per 
v:ancanza di mezzi o per la di 
sitri Licei, è costretta a rimanersi, con poco 
profitto, nei propri paesi. Giova dunque 
faro che quenti lodevoli desideri verranno 
iderazi 


Pubblica «ienreaza in Sicilia, — | 


Il Precursore di Palerio del 10. riforisce 
la voss «he sia stato preso in ostaggio il 
Baone Raspo! daco di Polizzi. 

di Livorno 


doweaiea scorsa ebbero luogo. ossia dove- 
ser luogo in Valtensa lo alez:oni co- 


brandelli erano ancora -..bili 

l'Albo Pretorio, il sindaco del cunune 
ed il segretario, con una precisione 
‘aula comunale. 

spettano. Pi l'ora gros- 

10 si fa vedere. Aspettauo. Pansa 

n langa. Nessuno aucora. ! due 

fanzionari, stanchi di sudare stando soduti, 

provano se passeggiando si «nda nu poso 

stra ore Juvghe più 

veda surmare un'a- 


sn 
cosa che 


05 Comano! 


stato tradotto 
corstinieri. circa 
al: furono poco dope 


Sorivono da 8. Giovanni 
Monitare di Bologna 


zuovo ll 
titolato 


Lamennais. 

L'on. Macchi ci spiega che da molti anni 

lo aveva preparato, ma che, non avendolo 

potuto pubbliesre per i rigori della censura 

austriaca, lo a vova quasi di 

non ba guari io ritrovò fra le arse la- 
castodia 


sone, e all'on. Macchi va data lode del suo 
filantropico pensiero. 

— In cecasione del quisto centenario del 
Petrarca, ba pubblicato dei versi anche fl 
cav. Ettore Novelli (Roma, tip. Barbéra). 
Sono scritti con elassico sapore 0 

| mano nobiltà d'immagini. 


| BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Annali della R. Accademia d'agricol- | 


tura di Torino, Volumo docimosesto, 1873 

— Torino, tip. © lit Camilla è Beriolero 
Nel quinto emtenario di Francesco Pe- 

ttarea, Petrarca e Laura. Armonie 


piem 
luca in Africa. 
e Gorrenti 


lla spedizione it 
comm. Ce 


ren 
Bolettino leg 
tip. Bianchini 
Bollettino consolare, vol. X. fascia, Vi 
maggio 1874 — Roma, libreria Bocca. 
Xl distretto di Chioggia, Illustrazioni sia- 
Domenico 


MOTIZIE ULTIS 


1 dispacci privati giunti oggi, 18, 
Parigi, osgi 


nell'inte- ' 


Hi; 


ih 
e 


Ì 


DISPACCI ELETT 


RIC 
(AGENZIA STEFAN.) 


Parigi, AT. — I giornali dicono 
Fourtox ha dato la sua dimissione, la 


Si approva quindi ad unanimità, 


un voto, il progetto relativo alla dif 
orientale. 


del bilancio 

Fr 

respiagerlo, perché 
Fano pui (n 


senticato, quando ione. 


mera dei pari che il governo è ito" 

| ad accettare la cessivae delle ole Fidi, 
ma senza condizioni 

| Pietroburgo, 18. — L'arciduca Al- 

berto fa nominato capo del 90° reggi- 

| mento di di i 


lor arrestato per pretesa complicità nel 


8333 * 


| As. fnnen 
Strade 
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BANCA NAZIONALE 


nel Regno d'Italia. 


Schaveinfhert, 48. — li prote Hantha- ‘98,10 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


la Pauiltata FourmieP è rimedio infillibie per combattere le 

=ovraigio, le gastralgio, gli spasimi, (i renmatismi © sopratutto lo emi- 

cranie molle quali gli accessi più violenti scompaiono in pochi minati. 
le scatola. 


farmaco per guarire 
stadi la nolo 18 rac, 
Forpato, ln podugro, È comori dda 
e tatto le malattie di fogato, dei mervi, 
pelle sd acquisito. ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 


ALLA FORTUNA 


LARA 
INUUIOÌ 
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MINERALE D'OREZZA 
ROGDA: SENERALI a CONFEPTI » BISIUTO POSFATATO 


Ferruginosa - Acidula - Guxsosa - Carò di F. FAUCHET 
dei rapperti approvati dall'Accademia di medicina di Francia:| Colerici. — Fartifieano il sistema 


SIAT tn sla fanno scomparire i disordini digest'vi dello stomaco e degl’ int: 
restano prepiamente le diaree secase. morose, dissentariche, co- VEGETALE INFALLIBILE E PRESKRVATIVA 
i, che precedono sempre l'invasione del Colea, di cui è Sl pree pressa 
servativo più sicnro. _RELENCONTAR 
4 50. — Deporito a Firenze [presso | Emporio Francott- Molti sono 4 liquidi ehe si propengano per gli sell Ye- 
via Panzani, 28. Roma, Lorenzo Corti, Piazza Cro- Rerni e di altra natora. Però più © meno tutti lasciano 
h dono mano Îl male. 
i, Vicolo del Pozzo, mie une: 
guai seora laciare quel residue di 
scolo, che comunemente chimasi. Goria. 
L'imiezione A empatia di cestini 


HI 


AL CATRAME DISTILLATO DI \NORVEGIA 


Medaglia del merito all'Esposizione Unicersale di Vienna 1 
marca B. D. per toeletta, rimedio sovrano per le serepolature, il calore, il prurito ed 
SAPORE: ocni nitra stione della pelle. 
PREZZO : Centesimi 0 la tavoletta È corte, nome dll'asure l'o. eneto in tal 1 cevtinrt | 


marea R. D. in pani per l'uso domestico e i, onde guarire e preservare | nò credito noa comene. 
SAPONE, pet "20 quasiasi malattia. 11 olo adottato da pagnia Generale degli Ompibus CS 


Pagigi dopo averne lungamente esperimentati i suoi benefici effetti. 
PREZZO: £ 50 il Chilogramma. 


SAPONE CHATELLIERS Sliema tina e 
È tera è i ci 


del pedi 
stazione ferre 
menomamente né l stoffe nè i col Ù x i 
PREZZO dei pani di 450 grammi. so. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. FINZI e C. via Panzani, 28, Roma, LORENZO + ani 


CORTI, Piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, Vicolo del Pozzo, 47-18. tn 7 DEL BARONE CARLO DAVILLIER. 
Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale e rimborso delle spese di porto È Volumo in-4° di 623 pagine illustrato da oltre 800 disegni 
pula pe e ctr ela pda bia ZI 
MACCHINETTA ETNO ee rar 
Guarison tutte È targa (nd 
si Preso a ln alli lire 1.50 
$ tore, le _contus Li provincia aggiungera all'importo per spesa postale racco. 
per sbattere le uova, montare le chiare | [Enit e cn iaia copia | mt 
le piagbe recenti cd ao A. Taboga, via Cacciabove, vicolo {Dirigersi in ROMA all'Agenzia A. Tabogs, via Caociabove, vicolo del 
E FAREZLA PANNA pocidiva, le varijf | del Pazzo, 54, e alla Farmzcia Ita. { tozzo, 51. 


Pomo bi A 
———_________. 
Con Vaso di"Terraglia Inglese Nol giore. Finley MATITA INDIANA E L E N C 6 
Colla Mati | 
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| tali” ta Gioni na 
norme. deboli,plle ne 
li appotiti. 


la spedizione. 
Dopo i Rot, "resil' Agunzia Taboga, Via Carciabovi 


PREZZO: L. 10 _———. 

Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale di L. 11. fagli, OLIO PURO 
in Firenze, all'Emporio Franco di C. Finzi e C., L DI CASTAGNE D'INDIA 
Via Panzani, 28. Roma, Lorenzo Corti, Piazza Crociferi 48. Sere deren dae otratto da EMILIO GOVERNOTX | ** (a 


fi si ns sulle scoperto dell: Quest'olio è il migliore calmante 
PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE dela pt è esterno dei dolori, gotta, renmatismi 


DELLA MADRE BBADESSA |fistti ia mu i 


La salute del senso gentile dipendo dalla normale mestruazione, la 
infermità dall’inormalità e mancanza di questa. 
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md: n | confetti Blot isvit' deparativi, semza merem 
ne, vi Ceca, viel | UL Tiso pa oto èsie the i fanne saro Reda 
; Guariscuno radicalmente ed in 


lo in queste 
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fi 


relativa ietrazione L. 4, franca di porto 


gna; preteo l'Agenzia &. Taloga, via Cacciabov, vi Proposta di un Codice 


QLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 15,7 |[DI DIRITTO INTERMAZIONALE]| fiere "ont rete ne cosi 
Quest'Olic è della più sveziei 
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Prerzo L 5 — Fraache di porto nel regno L. $ 80. 


DORO DI FER > 


pricipali Mile pt me prese i per d'avesste Leorotno,.rARNESE [li DEI A MOLLA Srna 
tività. Tale pacicerazione è neccesaria per ua rimedio che è ormai rico |UN VOLUME Nire & — Franco di posta ti anibaderi constano piccola proporzione da perer 
nosciate quale unico speifc> per Li cora delle affeniomi Mafatt. | REASOR sd stai È no.] o naccnderh completamente selle mano, eppertiò ascabil. Preciaione ga 
cisti scertntito, Mai, rinrosì, rechiutdo, sere, pet hi lo desidera raccomandato rimetta cant. 30 in più. Mel porta di Ke 30 
Ragra è per fortificare i temperamenti deboli. La Botigla L. 2. 5 a sorta 
i apolisce contro vaglia ove vi ha fer: I Ù ( 3 Ù | carat 
n Pono, spedi» 
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La Libertà inoltre pubblicherà “nell’anno corrente i 
GRETO DEL LABIRINTO, LA MARCHESA 


e LA LIBERTA” 
— Per tre mesi L. €. 
Il miglior merso All'Amministrazione della LIBERT. x 
nà n "A, ROMA. 
abbonati nuovi che preaderannc l'abbonamento Gratia i numeri crretrati nei quali fe pubblicato il Romanso LA SEOONDA MOGLIR. 
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